
 
Gesù un giorno, parlando di Giovanni Battista, disse di 
lui parole di grande elogio: "In verità vi dico: fra i nati 
di donna non è sorto uno più grande di Giovanni il 
Battista" (v.11). Quale grande grazia sarebbe anche 
per noi se un giorno potessimo avere da Gesù una 
"pagella" come quella di Giovanni Battista, questo non 
per essere considerati più grandi degli altri, ma per 
avere assicurato un posto in Paradiso. Gesù poi in 
seguito disse una cosa interessante e cioè che: "Il più 
piccolo in Paradiso è più grande di lui" (v.11), 
questo vuol dire che un giorno, se avremo la grazia di 
arrivare in Paradiso, raggiungeremo un livello di vita 
ancora più prezioso di quello che Giovanni Battista ha 
raggiunto qui sulla terra. Ecco quali doni ci attendono 
se avremo la grazia di entrare in Paradiso. E' un vero peccato non pensare a ciò che ci attende,  
ma il maligno fa di tutto per distoglierci da questi pensieri con le molte e non sempre utili 
occupazioni terrene. Dobbiamo saper reagire a questa azione del maligno. 
� L'esempio di Giovanni Battista 
Alla gente che accorreva al Giordano per farsi Battezzare dal Battista, Gesù chiese: "Che cosa 
siete a vedere nel deserto? Una canna sbattuta dal vento?... Un uomo vestito con abiti di 
lusso?(v.8). La curiosità è sempre esistita, quindi le persone non sempre hanno avuto una 
giusta attenzione al valore di certi fatti e soprattutto di certe persone, per questo Gesù ha voluto  
chiedere: Ebbene, che cosa siete andati a vedere? Un profeta, si vi dico, anzi egli è più che 
un profeta. Egli è Colui del quale sta scritto: Ecco, dinanzi a te io mando il mio 
messaggero, a te preparerà la via" (v.10). Le persone che hanno ascoltato l'invito del Battista 
e hanno dimostrato di accogliere e mettere in pratica le sue esortazioni, hanno vissuto  la loro 
vita illuminati e sostenuti dalla Grazia di Dio, ma per coloro che si sono limitati solo ad ascoltare 
la voce di questo grande Profeta, la loro vita si è spenta. La parola di Giovanni Battista non 
soltanto è stata preziosa, ma fu particolarmente efficace perchè egli predicava non solo con 
parole, ma anche con il suo modo di vivere. Infatti, il grande impegno del Battista non è stato 
soltanto la scelta di una vita nel deserto, con tutto ciò che comporta, ma determinante in lui è 
stata l'attenzione e in modo particolare la comunione intimima che ha sempre vissuto con Gesù. 
Anche noi oggi siamo esortati ad impostare la vita in modo tale che, come disse Giovanni 
Battista un giorno ai suoi discepoli: "Lui possa crescere, io diminuire" (Gv.31,3).  
� Vivere lasciando 
Molte cose che noi oggi riteniamo necessarie e importanti, Giovanni Battista, con la scelta fatta 
nel deserto, le ha completamente annullate. Non tutti siamo chiamati a vivere nel deserto, ma è 
pur vero che un eccessivo attaccamento a forme di vita comoda e con l'assillante pensiero di 
consolidare i nostri beni economici e la salute fisica, inevitabilmente si arriva a un impoverimento 
spirituale che alla fine ci rende "sterili" e incapaci di dare una positiva testimonianza della nostra 
fede in Gesù e in tutto quello che ci attende nella vita futura.  
Stiamo vivendo un momento difficile anche per gli scandali che avvengono, ma non meno 
perchè troppi cristiani si accontentano solo di avere questo nome. Oggi la voce di Giovanni 
Battista è ascoltata da pochi, ma almeno noi cerchiamo di essere fra quei pochi. Quello che non 
può essere rimandato a domani è un serio impegno nell'evitare il male e fare il bene. Ferma 
deve essere la nostra volontà nel respingere tutte quelle seduzioni di peccato che oggi inondano 
il mondo. Ferma deve essere anche la volontà di dedicare tutto il tempo possibile alla preghiera, 
all'Adorazione Eucaristica e alle opere di carità verso coloro che vivono nella miseria, forse 
anche a causa del nostro egoismo. Che Maria, la nostra cara mamma celeste, ci renda Cristiani 
coraggiosi, generosi e soprattutto persone che parlano con la loro vita onesta.   

"IN VERITA' VI DICO: FRA I NATI DI DONNA 
  NON E' SORTO ALCUNO PIU' GRANDE DI 

  GIOVANNI IL BATTISTA"  (Matteo 11,11) 


